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BLUMATICA SAFETY  
RISCHI GRADUATI SMART (EUROTOOLS) 
By BLUMATICA srl, via Rosa Jemma 2 ï BATTIPAGLIA (SA) 

Tel. 0828 302200 ï www.blumatica.it 

 

MANUALE OPERATIVO 
 

GENERALITAô E DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA 

 
Il software Blumatica Safety Rischi Graduati Smart è costituito da una serie di applicativi specifici nel settore 
della sicurezza sul lavoro, per la valutazione di alcuni RISCHI cosiddetti graduati, necessitanti, cioè, di una 
specifica analisi e non valutabili direttamente in termini di probabilità e magnitudo del danno (con la classica 
matrice di valutazione). In particolare il software comprende i seguenti applicativi: 
 
× CALCOLO DELLôINDICE MAPO NELLA MOVIMENTAZIONE ED ASSISTENZA PAZIENTI 

OSPEDALIZZATI  
× MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI : NIOSH e UNI ISO 11228-1 
× MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI : SNOOK E CIRIELLO e UNI ISO 11228-1 
× RISCHIO DA MOVIMENTI  E SFORZI RIPETUTI DEGLI ARTI SUPERIORI (METODO OCRA) 
× VALUTAZIONE DELLô ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 
× VALUTAZIONE DEL CARICO POSTURALE NEI LAVORI SEDENTARI (ERGONOMIA) 
× VALUTAZIONE DEL RISCHIO RAPINA 
× VALUTAZIONE MICROCLIMA  
× RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI (ROA) INCOERENTI 
× RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI (ROA) COERENTI ï LASER 
× ATMOSFERE ESPLOSIVE (Polveri e Gas) 
× VALUTAZIONE RISCHIO BIOLOGICO 
× VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO 
× VALUTAZIONE RISCHIO AMIANTO 

 

AVVIO DEL PROGRAMMA 

 
Per avviare il programma Blumatica Safety Rischi Graduati 
Smart ¯ sufficiente cliccare con il mouse sullôicona specifica sul 
desktop o lanciare il programma direttamente dalla cartella di 
installazione. 
 
Allôavvio comparir¨ la Maschera indicata a lato. 
 
La maschera contiene una serie di PULSANTI necessari per 
lanciare i rispettivi applicativi (così come indicati nelle etichette 
dei pulsanti stessi). 
 
Nella parte inferiore della maschera è possibile selezionare uno 
dei diversi linguaggi. Selezionando la lingua, le etichette dei 
pulsanti saranno automaticamente tradotte nella lingua prescelta. 
 
 
Avvertenza : Prima di lanciare gli applicativi, assicurarsi di avere 
abilitato le MACRO di Microsoft Excel. 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 1 ï La maschera di Avvio di Blumatica Rischi Graduati Smart 
 

 
 
 

http://www.blumatica.it/
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INFORMAZIONI COMUNI A TUTTI GLI APPLICATIVI 

 

MODELLI E DOCUMENTI DI STAMPA 

 
Nella cartella di installazione di Blumatica Rischi Graduati Smart  sono presenti una serie di cartelle 
contenenti i Modelli di stampa in formato MS Word necessari per la generazione automatica dei documenti di 
stampa e personalizzabili da parte dellôutente. 
 
Le cartelle sono le seguenti: 
 
× ModelliCampiElettromagnetici 
× ModelliErgonomia 
× ModelliMapo 
× ModelliNiosh 
× ModelliOcra 
× ModelliRischioRapina 
× ModelliSnookCiriello 
× ModelliMicroclima 
× ModelliROA 
× ModelliLASER 
× ModelliAtexGas 
× ModelliAtexPolveri 
× ModelliRischioBiologico 
× ModelliRischioCancerogeno 
× ModelliRischioAmianto 
× ModelliISO11228-1 
× ModelliISO11228-2 

 
Sono presenti, inoltre, una serie di cartelle (una per ogni applicativo) che contengono i documenti in formato MS 
Word di volta in volta prodotti dallôutente. Le cartelle sono le seguenti: 
 
× DocumentiCampiElettromagnetici 
× DocumentiErgonomia 
× DocumentiMapo 
× DocumentiNiosh 
× DocumentiOcra 
× DocumentiRischioRapina 
× DocumentiSnookCiriello 
× DocumentiMicroclima 
× DocumentiROA 
× DocumentiLASER 
× DocumentiAtexGas 
× DocumentiAtexPolveri 
× DocumentiRischioBiologico 
× DocumentiRischioCancerogeno 
× DocumentiRischioAmianto 
× DocumentiISO11228-1 
× DocumentiISO11228-2 
 

 

APPLICATIVI E CARTELLE PROGETTI 

 
Nella cartella ApplicazioniEuroTools sono presenti gli applicativi disponibili (con estensione . blu). Uno stesso 
applicativo può essere disponibile in diverse lingue, come ad esempio : 
 
NIOSH_IT.blu (Versione in Italiano) 
NIOSH_EN.blu (Versione in inglese) 
NIOSH_ES.blu (Versione in spagnolo) 
 
Nota: Se dalla maschera di avvio si lancia un applicativo non disponibile nella lingua prescelta, viene 
visualizzato uno specifico messaggio. 
 



 3 

Sono presenti, infine, una serie di cartelle (una per ogni applicativo) che contengono i lavori corrispondenti in 
formato .blu di volta in volta memorizzati dallôutente. Le cartelle sono le seguenti: 
 
× ProgettiCampiElettromagnetici 
× ProgettiErgonomia 
× ProgettiMapo 
× ProgettiNiosh 
× ProgettiOcra 
× ProgettiRischioRapina 
× ProgettiSnookCiriello 
× ProgettiMicroclima 
× ProgettiROA 
× ProgettiLASER 
× ProgettiAtexGas 
× ProgettiAtexPolveri 
× ProgettiRischioBiologico 
× ProgettiRischioCancerogeno 
× ProgettiRischioAmianto 
× ProgettiISO11228-1 
× ProgettiISO11228-2 
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STRUTTURA DI UN MODELLO DI STAMPA 

 
Un modello di stampa si compone di testi, immagini e VARIABILI, come riportato nel seguente esempio: 
 

   
COMUNE DI <{H260}> 

 

  

 Azienda 

<{H259}> 
 

  

 Datore di Lavoro 
 

<{H289}> 
 

 

  
 

 
 

 Elaborato 
 
 
 

VALUTAZIONE DEL  
RISCHIO DI ESPOSIZIONE 

AI CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 (D.Lgs. n. 81/08)  

 

 
 
 

Elaborato con il supporto di  
Blumatica Safety ï Rischi Graduati Smart  

  

    

  

  
Datore di Lavoro : <{H289_1}> 

RSPP : <{H290}> 
                       

 
Data : <{C109_1}>  
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Il Decreto Legislativo 81/08  ha fissato i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i Rischi per la 
salute e la sicurezza derivante dallôesposizione ai Campi Elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHz) durante il 
lavoro. Le disposizioni del D.Lgs.  riguardano la protezione dai rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori 
dovuti agli effetti nocivi a breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla circolazione di correnti 
indotte e dall'assorbimento di energia, nonche' da correnti di contatto, ma non disciplinano la protezione da 
eventuali effetti a lungo termine e non riguardano i rischi risultanti dal contatto con i conduttori in tensione. 
 

 
 
Agli effetti delle disposizioni del presente titolo si intendono per: 
 
CAMPI ELETTROMAGNETICI : Campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo di 

frequenza inferiore o pari a 300 GHz; 
 
Corrente di contatto (Ic). La corrente di contatto tra una persona e un oggetto e' espressa in Ampere (A). Un conduttore 

che si trovi in un campo elettrico puo' essere caricato dal campo.  
 
Densita' di corrente (J). E' definita come la corrente che passa attraverso una sezione unitaria perpendicolare alla sua 

direzione in un volume conduttore quale il corpo umano o una sua parte. E' espressa in Ampere per metro quadro (A/mq). 
 
é omissis 
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A seguito della valutazione dei rischi di cui all'art. 209, come evidenziato dalla seguente tabella riassuntiva, 
risultano superati alcuni valori di Azione riportati nella precedente tabella 2. 
 

   
F 

Frequenza 
 

E               
Intensità 
Campo 
Elettrico 

H               
Intensità 
Campo 

Magnetico 

B              
Induzione 
Magnetica 

Seq              
Densità 
Potenza 

Onda Piana 

Ic             
Corrente di 

Contatto 

IL            

Corrente 
indotta attr. 

gli arti 

  

  

  

  Hz (V/m) (A/m) (µT) (W/mq) (mA) (mA) 

 

Denominazione Sorgente <{D11}> 

Valori rilevati <{C12}> <{D12}> <{E12}> <{F12}> <{G12}> <{H12}> <{I12}> 

<{B13}> <{D13}> <{E13}> <{F13}> <{G13}> <{H13}> <{I13}> 

<{B14}> <{D14}> <{E14}> <{F14}> <{G14}> <{H14}> <{I14}> 

 

Denominazione Sorgente <{D16}> 

Valori rilevati <{C17}> <{D17}> <{E17}> <{F17}> <{G17}> <{H17}> <{I17}> 

<{B18}> <{D18}> <{E18}> <{F18}> <{G18}> <{H18}> <{I18}> 

<{B19}> <{D19}> <{E19}> <{F19}> <{G19}> <{H19}> <{I19}> 

 
 
é omissis 

 
 
Le variabili si presentano nella forma  <{E19}> e non devono, in genere, essere modificate dallôutente. 
 
 
Anche i modelli vengono contraddistinti dal suffisso _IT, _EN, _ES, _DE,  in quanto se un applicativo è, ad 
esempio, in lingua tedesca, il modello sarà del tipo NomeModello_DE.doc. 
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FUNZIONI COMUNI A TUTTI GLI APPLICATIVI 

 
Cliccando su un pulsante della maschera di avvio, verrà avviato il modulo corrispondente e verrà visualizzata la 
seguente maschera (Nellôesempio Indice MAPO) 
 

 
 

Fig. 2 ï La maschera di un applicativo di Blumatica Rischi Graduati Smart 
 
Nella parte centrale della maschera viene visualizzato il foglio di lavoro principale (nellôesempio ñIndice MAPOò). 
Sono presenti uno o pi½ fogli di lavoro (in funzione dellôapplicativo in esecuzione). Nellôesempio di figura sono 
presenti due fogli di lavoro : 
 
× Dati Aziendali e Settaggi 
× Indice MAPO 

 
I campi editabili sono in genere colorati in celestino chiaro. 
 
Sono presenti due barre di scorrimento (laterale destra ed inferiore) che consentono di visualizzare lôintero 
foglio di lavoro. 
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LA BARRA DEI MENUô 

 
Nella parte alta della maschera è sempre presente il seguente Menù: 
 

 
 
 

Il Menù  File 

 
Cliccando su File vengono visualizzate le seguenti funzioni: 
 
× Apri Lavoro 
× Salva Lavoro 
× Chiudi 

 
La funzione Apri Lavoro 
 
Cliccando su tale funzione ¯ possibile visualizzare lôelenco dei lavori gi¨ memorizzati in precedenza dallôutente 
e contenuti nella corrispondente cartella dei progetti (nellôesempio la cartella sar¨ ñProgettiMapoò). 
 
Viene visualizzata la seguente maschera ed ¯ possibile aprire uno qualsiasi dei lavori preesenti (nellôesempio 
ñClinica SALUS.bluò) 
 

 
 

Fig. 3 ï La maschera corrispondente allôapertura di un lavoro 
 
 
La funzione Salva Lavoro 
 
Cliccando su tale funzione è possibile salvare il lavoro corrente assegnandogli un nome a scelta. Il lavoro viene 
salvato nella specifica cartella dei Progetti (nellôesempio la cartella sar¨ ñProgettiMapoò). 
 
Viene visualizzata la stessa maschera del caso precedente. 
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La funzione Chiudi 
 
Cliccando su tale funzione viene chiusa la maschera dellôapplicativo e viene visualizzata la maschera di avvio, 
dalla quale sarà possibile, eventuaalmente, lanciare un altro modulo. 
 
 

Il Menù  Documenti Composti 
 
Cliccando su Documenti Composti,  vengono visualizzate le seguenti due funzioni: 
 
× Elenco Documenti 
× Apri Cartella  

 
 
La funzione Elenco Documenti 
 
Cliccando su tale funzione ¯ possibile visualizzare lôelenco dei documenti corrispondenti  allôapplicativo corrente 
(nellôesempio Indice MAPO) gi¨ composti dallôutente e contenuti nella cartella dei Documenti corrispondenti 
(nellôesempio : ñDocumentiMapoò). 
 
Viene visualizzata la seguente maschera, contenete lôelenco dei documenti in formato MS Word (estensione 
.doc) 
 

 
 

Fig. 4 ï La maschera corrispondente alla Lista dei documenti composti 
 
Effettuando un doppio click con il mouse su un rigo è possibile visualizzare il documento corrispondente. 
 
La funzione Apri Cartella 
 
Cliccando su tale funzione ¯ possibile aprire la cartella dove sono contenuti i documenti relativi allôapplicativo 
corrente (nellôesempio la cartella : ñDocumentiMapoò). 
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Fig. 5 ï La maschera corrispondente allô apertura dela cartella dei documenti 
 
 

Il Menù  ? 

 
Cliccando su ?,  vengono visualizzate le seguenti funzioni: 
 
× Informazioni 
× Manuale Operativo 

 
La funzione Informazioni consente di visualizzare informazioni specifiche sulla versione del software installato, 
sullôazienda produttrice, ecc. 
 
La funzione Manuale Operativo consente di visualizzare il presente manuale in formato PDF. 
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GLI  APPLICATIVI SPECIFICI 

 

INDICE MAPO (Movimentazione e Assistenza Pazienti Ospedalizzati) 

 
Cliccando sul primo pulsante in alto della maschera di avvio, verrà avviato il modulo Indice MAPO e verrà 
visualizzata la seguente maschera: 
 

 
 

Fig. 5 ï La maschera principale del modulo MAPO 
 
Nella parte centrale della maschera viene visualizzato il foglio di lavoro principale (nellôesempio ñIndice MAPOò). 
Sono presenti due fogli di lavoro: 
 
× Dati Aziendali e Settaggi 
× Indice MAPO 

 
I campi editabili sono in genere colorati in celestino chiaro. 
 
Sono presenti due barre di scorrimento (laterale destra ed inferiore) che consentono di visualizzare lôintero 
foglio di lavoro. 
 
Nella  maschera andranno inseriti i diversi dati, nei campi colorati in celestino. 
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DATI AZIENDALI E SETTAGGI 

 
In questo foglio di lavoro ¯ possibile inserire, nella parte di sinistra, i principali dati anagrafici dellôazienda, che 
verranno riportati automaticamente nella relazione di stampa. 
 

 
 
Nella seconda parte del foglio è possibile (ma non obbligatorio) personalizzare alcuni dati di settaggio ed in 
particolare, come evidenziato nella figura, le diciture dei RISCHI e le corrispondenti misure di prevenzione in 
funzione del valore dellôindice caratteristico. 
 
Eô possibile procedere alla scrittura diretta dei dati (campi colorati in celestino) o alla loro importazione da 
Blumatica Safety, mediante il puldsante ñImporta da Blumatica Safetyò. Cliccando su tale pulsante verrà 
visualizzato lôelenco delle aziende presenti in Blumatica Safety, come indicato nella seguente figura. 
 

 
 

Occorrer¨ ora selezionare una delle aziende presenti e cliccare sul pulsante ñImporta Datiò. 
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VALUTAZIONE DELLôINDICE MAPO 

 
Lôindice sintetico di esposizione MAPO è definito nel seguente modo: 
 

Indice MAPO = (PNC/NOP x FS + PPC/NOP x FAM) x FC x FAmb x FF 
 
Essendo: 
 

PNC  Il n° di Pazienti Non Collaboranti 

PPC Il n° di Pazienti Parzialmente Collaboranti 

NOP Il n° di Operatori addetti 

FS Il Fattore Sollevatori 

FAM Il Fattore Ausili Minori 

FC Il Fattore Carrozzine 

FAmb Il Fattore Ambiente 

FF Il Fattore Formazione 

 

La maschera si divide in diverse sezioni corrispondenti al calcolo dei parametri necessari per il calcolo 
dellôIndice MAPO. 
 
 

Calcolo di PNC, PPC, NOP 

 

 
 
NOP = somma organico presente nei tre turni di lavoro (nellôesempio : 8+7+3 = 18) 
 
PNC picco = PNC x (Presenza max. giornaliera) / (N° medio pazienti /giorno)  
 
PPC picco = PPC x (Presenza max. giornaliera) / (N° medio pazienti /giorno) 
 
 

Sollevatori ï Calcolo Fattore FS 

 
Eô sufficiente indicare il numero di sollevatori effettivamente presenti nel reparto oggetto dellôanalisi ed 
esprimere un giudizio sullôadeguatezza e sulla sufficienza degli stessi. 
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Il giudizio va espresso mediante il combo box, che contiene le seguenti scelte: 
 

Giudizio Punti 

Sollevatori assenti o inadeguati e insufficienti  4 

Sollevatori insufficienti o inadeguati 2 

Sollevatori sufficienti ma non del tutto adeguati 1 

Sollevatori adeguati e sufficienti  0,5 

 
Per esprimere il giudizio, si tenga presente che i sollevatori sono tecnicamente considerati INSUFFICIENTI 
quando inferiori a 1 ogni 8 pazienti  non collaboranti; sono considerati INADEGUATI quando non impiegabili 
sulle patologie presenti nel Reparto. 
 
 

Ausili Minori ï Calcolo Fattore FAM 

 
Eô sufficiente indicare il numero di ausili minori effettivamente presenti nel reparto oggetto dellôanalisi ed 
esprimere un giudizio sullôadeguatezza e sulla sufficienza degli stessi. 
 

 
 
Il giudizio va espresso mediante il combo box, che contiene le seguenti scelte: 
 

Giudizio Punti 

Ausili minori assenti o insufficienti  1 

Ausili minori sufficienti ed adeguati 0,5 

 
Nota : Occorre valutare l'adeguatezza degli eventuali ausili minori presenti utilizzati per i trasferimenti letto-
carrozzina, letto-barella, per spostamenti nel letto o altre operazioni di movimentazione.Il giudizio è positivo se 
sono presenti almeno 3 diversi tipi di ausili tra quelli elencati. 
 
 

Carrozzine, comode e sedie di trasporto ï Calcolo Fattore FC 

 
Per il calcolo di FC occorre compilare la tabella indicata qui di seguito e compilata a titolo dôesempio. Dopo 
avere indicato il numero di elementi presenti, è possibile indicare eventuali fattori negativi tra i quattro riportati 
(ognuno dei quali ha un peso pari a 1). 


